AABB - Associazione Accoglienza Bambini Bielorussi -

ATTIVITA' ASSOCIATIVA

Questa Associazione  si è occupata  dalla sua  costituzione  di infanzia svantaggiata,
di disagio sociale e delle varie implicazioni dei medesimi.
Avendo individuato nei minori delle famiglie  bisognose e degli orfanotrofi della zona
di Gomel e delle altre aree Bielorusse pesantemente interessate dalla contaminazio-
ne atomica  causata  dall’esplosione della centrale  atomica di Cernobyl, un obiettivo
di primaria importanza, ha dovuto scegliere un valido modo di intervento.

Poiché il modo migliore,per quanto se ne sa oggi, di contrastare i nefandi effetti della
contaminazione  atomica sui minori in  età evolutiva e per dare  loro una speranza in
più di crescere sani, è quello di sottrarli per un certo lasso di  tempo ogni anno dal lo-
ro ambiente contaminato, ha deciso di  promuoverne l’ospitalità in Italia  presso fami-
glie che si rendono disponibili,  per uno o due mesi,  tempo sufficiente alla decontami-
nazione, con una dieta equilibrata ed esente da sostanze radioattive.

Di fronte all'alternativa di occuparsi a pioggia dei minori svantaggiati, coinvolgendo il
più gran numero  possibile di soggetti,  con un veloce  avvicendamento dei medesimi
nei vari  progetti di  accoglienza,  oppure di dedicarsi selettivamente a  relativamente
pochi soggetti e seguirli sino alla maggiore età,ha optato per questa ultima strategia.

Le motivazioni per questa scelta sono molteplici, fra le quali:
L'accoglienza possibile, già di per sé molto limitata (da uno a tre mesi all'anno) se at-
tuata  una o due volte per  ciascun soggetto,  oltre ad ottenere un limitato  beneficio
per la salute, tronca inevitabilmente tutti i vantaggi che l'ospitalità comporta dal pun-
to di vista  culturale e  anche affettivo  che il minore rischia  poi di vivere  come un ab-
bandono con conseguenti traumi e conflitti interiori. ( gli abbiamo fatto fare un giretto
in paradiso e  quando ha cominciato ad  apprezzarlo e  avvantaggiarsene lo abbiamo
buttato fuori.)

Questo non implica che le  famiglie siano  obbligate a ripetere nel tempo l’ospitalità e
nemmeno  che debbano  ripeterla  con gli stessi bambini,  anche se  questo è ciò che
l’Associazione  si augura,  perché è il primo  sintomo che  l’accoglienza già attuata ha
avuto esito positivo.
In questa ottica  l’ Associazione  promuove l’ospitalità di uno o più minori presso fami-
glie,  specialmente quelle che hanno già figli proprii, lasciando alle medesime ampia li-
bertà di organizzare l’ accoglienza in base alle proprie possibilità economiche e dispo-
nibilità di tempo,  sia pure sotto un  discreto ma  efficiente controllo da parte delle ac-
compagnatrici / interpreti che ne sono responsabili.

Ciò non significa che le famiglie ospitanti siano abbandonate a se stesse:
Una fitta  rete di aiuto e  supporto è sempre pronta ad intervenire con mezzi e perso-
nale qualificato qualora se ne presentasse la necessità.

A latere dell'accoglienza,  visto che  più di tanto  non si  può e non ci è  concesso fare
dalle normative vigenti e vista la disastrosa situazione  economica del sud della Bielo-
russia, che è anche l'area a più alta contaminazione atomica a seguito del disastro di
Cernobyl, si è pensato sin dall'inizio, di intervenire anche in loco con aiuti alle famiglie
e agli enti che operano a favore dell'infanzia svantaggiata e del disagio sociale.

Allo scopo sono stati realizzati due tipi di iniziative:
I convogli umanitari e i progetti mirati a favore di strutture socialmente utili e bisogno-
se di aiuto:

I convogli umanitari  sono stati   realizzati ogni   anno   in   collaborazione   con altre
O.N.L.U.S.  nazionali o   direttamente da questa Associazione, inviando sul posto uno
o due autoarticolati con circa venti tonnellate di beni di prima necessità ciascuno.
Laddove è conosciuto lo stato di bisogno dei minori e delle loro famiglie vengono reca-
pitati congrui quantitativi di generi di   prima necessità ( abbigliamento,   prodotti   per
l’igiene personale e della casa, materiale scolastico e generi alimentari a lunga conser-
vazione “non contaminati”)

I progetti mirati   hanno   riguardato ora   una   struttura che   cura e assiste bambini
videolesi ( circa 180 ) di   Gomel, che ha ricevuto un importante aiuto finanziario per ri-
strutturare l'immobile   e acquisire le   apparecchiature   elettromedicali necessarie.

Questa iniziativa è stata   realizzata con l'aiuto della   Provincia di Verona e di benefat-
tori privati. Si sta intervenendo inoltre per aiutare altre strutture (asili) in aree ad alta
contaminazione radioattivache si trovano in condizioni "disastrate".

Nella sua normale attività,l'Associazione continua inoltre a curare anche lo scopo socio
culturale dell'ospitalità,   che ha   importanti   ricadute sul nostro territorio attuando le
usuali iniziative:

- Corsi di lingua russa per le famiglie ospitanti -

- Corsi di lingua italiana per i minori ospitati -

- Organizzazione di viaggi in Bielorussia   per le famiglie   ospitanti per farle incontra-
re con quelle di origine dei bambini e per   effettuare personalmente la consegna degli
aiuti ai destinatari -

- Inserimento dei minori ospitati in corsi scolastici normali per farli partecipare con i
loro coetanei italiani alla normale routine quotidiana -

- Organizzazione di spettacoli, visite a musei, città, monumenti e  altre iniziative  che
coinvolgono il territorio, la sua popolazione, la sua storia,  la sua cultura,  usi e costumi
italiani -

- Attività  di  publicizzazione dell’opera svolta e di  quella progettuale,  attività  atte
al  reperimento  dei  fondi  necessari,  attività di  individuazione e  selezione dei minori
ospitabili -

E’ inoltre in  via di  perfezionamento un progetto di  collaborazione con un nucleo di es-
perti  Bielorussi di decontaminazione,  prevenzione e  cura degli effetti delle radiazioni
( medici, fisici ecc. ) con la fornitura dei mezzi e dei prodotti necessari che potrebbe av-
ere un  impatto molto  importante  sulla salute della  popolazione delle aree a più alto
tasso di  radioattività,  specialmente dei bambini,  che ci auguriamo di poter realizzare
quanto prima. 

Se volete saperne di più contattateci ai numeri:

- 347 6021882    347 2841980    0429 82178 -

Il presidente pro tempore     CESARE BERRA
